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PREMESSA
All’approssimarsi delle scadenze che vedranno rinnovare interamente la dirigenza della LEGA NORD in Provincia di Novara, ritengo mio dovere di Militante fornire alcune idee ed alcuni spunti di discussione, al fine di contribuire a creare una struttura efficiente in grado di perseguire gli ambiziosi traguardi che il nostro Movimento si prefigge.

Dobbiamo infatti ricordare sempre che NOI MILITANTI SIAMO LA LEGA NORD: i Bossi, i Maroni, i Borghezio, tanto per citare alcuni dei nomi più noti, possono richiamare la gente e fornire i concetti alla base del nostro pensiero e delle nostre azioni; ma siamo NOI MILITANTI che dobbiamo agire quotidianamente fra la gente e nelle istituzioni per fare in modo che questo pensiero sia compreso, diffuso e, soprattutto, accettato.

La nostra azione deve essere quindi coordinata e valorizzata, così che ognuno di noi sia in grado di esprimersi al meglio delle sue possibilità,  per raggiungere gli obiettivi comuni che ci siamo posti quando abbiamo aderito al Movimento.

Questo libretto raccoglie una serie di proposte dettate sia da esperienze lavorative, che da impressioni e constatazioni ricavate in quattro anni di militanza attiva nel Movimento; non ho assolutamente la presunzione di ritenere come verità assoluta quanto indicato nel seguito, ma voglio sperare che queste note servano come base per un confronto costruttivo con le altre idee e gli altri punti di vista che certamente sorgeranno nel corso dei lavori del prossimo Congresso Provinciale.

                                                                                                  G. Sala
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OBIETTIVI GENERALI.

L’obiettivo prioritario non può che essere quello indicato all(art. 1 dello Statuto della Lega Nord, che attualmente  pone come finalità la pacifica trasformazione dello Stato italiano in un moderno Stato federale, attraverso metodi democratici ed elettivi.

In funzione dello sviluppo del quadro politico-istituzionale italiano, l’obiettivo dovrà essere adeguato alle nuove indicazioni dei vertici del Movimento, tendenti certamente ad una maggiore autonomia dei Popoli della Padania, indipendentemente dalla forma istituzionale che assumerà/anno lo/gli Stato/i territorialmente corrispondente/i all’attuale Repubblica Italiana.

I  MILITANTI DELLA LEGA NORD sanno di avere un grande progetto, ma, parafrasando Henry Ford, c(é progresso solo quando i vantaggi di una nuova idea diventano per tutti. E’ quindi compito dei Militanti, e delle strutture che sapranno darsi, fare in modo che i vantaggi dell’autonomia siano per prima cosa compresi dalla gente, e poi diventino patrimonio comune del nostro Popolo.

In altri termini, un secolo di dominazione centralista-meridionale ha cancellato l’identità della nostra gente: tocca a noi MILITANTI DELLA LEGA NORD ridare ai Padani la coscienza di essere un Popolo!

Il perseguimento di questi obiettivi prevede due principali linee di azione:

- La forte presenza territoriale (e, soprattutto, fra la gente): la presenza dei Militanti dovrà essere costante e capillare, sempre improntata ad efficienza, serietà e professionalità.

- La formazione di una classe dirigente preparata e motivata: non si dovranno più sentire o leggere frasi del tipo: E’ una cosa troppo importante per farla fare alla Lega!
____________________________________________

Per troppo tempo la LEGA NORD si è comportata come un grande esercito, numeroso e bene armato, ma formato solo da qualche generale e da tanta, tantissima truppa; mancavano gli ufficiali intermedi che divulgassero gli ordini e verificassero la loro esecuzione, mancavano i sottufficiali che realizzassero le direttive ricevute, e mancavano i tecnici in grado di usare le armi sofisticate a loro disposizione (= le idee innovative che la LEGA NORD propone). Questa situazione deve cambiare, o il Movimento non avrà futuro: già altri si stanno appropriando delle nostre idee, e certamente cercheranno di realizzarle a loro modo, in quel modo gattopardesco al quale ormai ci hanno abituati da decenni. O la LEGA NORD si dà una vera struttura territoriale, per imporre definitivamente ed autorevolmente le idee autonomiste, o Roma dominerà ancora per anni e anni. Questa trasformazione non può che venire dal basso!

____________________________________________

OBIETTIVI PARTICOLARI PER LA PROVINCIA DI NOVARA.

Nell’ottica degli obiettivi indicati nella pagina precedente, occorre ricordare che, nel triennio considerato (1996-99), in Provincia di Novara, la LEGA NORD dovrà affrontare numerose scadenze istituzionali, alle quali sarà indispensabile arrivare con un’adeguata preparazione, sia come struttura che come persone:

a. ELEZIONI COMUNALI:

- Novara (1997) e Borgomanero (1998): le esperienze acquisite dai nostri amministratori sono tali da non dover richiedere particolari contributi tecnici dalle strutture del Movimento; per Novara, inoltre, i tempi ridotti non consentono l’avvio di specifici programmi di formazione. In preparazione alle elezioni, la Provincia dovrà quindi fornire loro il massimo supporto in termini di immagine (organizzazione di convegni e dibattiti, comizi con personalità di spicco del Movimento, volantini e manifesti, ecc.). Considerando l’importanza di questi due Comuni, tutte le Sezioni, anche quelle non direttamente interessate, dovranno essere coinvolte per contribuire all(ottenimento del massimo risultato possibile.

- Trecate (1997): purtroppo, la disastrosa gestione della Sezione nel 1995, che si é ripercossa nel 1996, renderà impossibile una qualsiasi partecipazione dignitosa alle elezioni comunali della primavera 1997, pur essendo la LEGA NORD il secondo partito cittadino in termini di consensi elettorali. Per Trecate, quindi, varrà quanto sotto indicato per gli altri Comuni, con l’obiettivo di trovarsi in una situazione migliore per le elezioni del 2001.
- Altri Comuni (1999): negli altri Comuni, dove si é votato nel 1995, la LEGA NORD é all’opposizione o in coalizione di maggioranza; in questo caso, però, la visibilità dei nostri amministratori é minima. Nei due anni e mezzo che restano, sarà quindi necessario formare una classe dirigente locale, con persone preparate ed in grado di affrontare con competenza i problemi amministrativi. A tal fine, sarà essenziale il ruolo delle scuole di formazione.

b. ELEZIONI PROVINCIALI:
Per le elezioni del 1999 vale quanto detto sopra per i Comuni che voteranno nello stesso periodo: i candidati della LEGA NORD dovranno avere un’adeguata preparazione tecnica e ideologica, per poter affrontare alla pari (o, meglio, con superiorità) i candidati degli altri partiti.

c. ELEZIONI NAZIONALI (ITALIA) E REFERENDUM FEDERALISTI:

L’attuale incertezza nella compagine di governo nazionale rende sempre possibile il ricorso anticipato alle urne. Inoltre, già a livello romano si parla di referendum (o, più correttamente, referenda) sulle forme istituzionali, sia pure nel modo informale ed irrisorio tipico di chi teme qualcosa e cerca di minimizzarla agli occhi della gente. Tuttavia, i Presidenti italo-forzuti delle principali Regioni della Padania, che si sono scoperti improvvisamente federalisti, potrebbero spingere per indire referendum sugli argomenti tradizionalmente proposti dalla LEGA NORD.

Qualora i temi di tali referendum siano appoggiati dalla LEGA NORD, é chiaro come una sconfitta significherebbe la definitiva morte delle idee autonomiste e federaliste nello Stato Italia.

Occorrerà quindi tenere in considerazione queste eventualità, preparando per tempo il maggior numero possibile di persone in grado di tenere comizi, partecipare a convegni, e comunque capaci di sostenere le idee federaliste (e autonomiste) con sufficiente grinta e cognizione di causa.

In caso di elezioni nazionali (Italia),  queste persone dovranno essere capaci i sostenere in modo adeguato i candidati della LEGA NORD nei Collegi della Provincia; i candidati dovranno essere personalità effettivamente rappresentative del Movimento, e, quindi, dovranno aver avuto modo di farsi conoscere dagli elettori (con articoli sui giornali, interventi in Consiglio Comunale e/o Provinciale, partecipazione a dibattiti ed incontri anche organizzati da altri soggetti, ecc.)

La struttura, in qualsiasi momento, dovrà essere pronta logisticamente per la preparazione e la distribuzione di materiale propagandistico, nonché a contribuire con idee e proposte alla creazione di nuovo materiale.

Poiché tutti i Militanti possono (per non dire devono) ambire a rappresentare il Movimento nei diversi livelli istituzionali, dovrà essere data la massima importanza alla preparazione tecnico-amministrativa ed ideologica dei componenti la Base del Movimento stesso, superando invidie o gelosie personali, ma riconoscendo ed incentivando le capacità individuali, al fine di allargare al massimo la partecipazione dei Militanti alle attività politiche, istituzionali ed organizzative nella Provincia di Novara.

La realizzazione pratica di questi obiettivi é subordinata alla costituzione di una struttura efficiente e professionale, nella quale i singoli gruppi ed i singoli componenti abbiano ben chiari sia i risultati da ottenere che i percorsi da seguire per raggiungere questi risultati, evitando improvvisazioni, sovrapposizioni di competenze e dimenticanze.

Nelle pagine che seguono saranno indicate ed esaminate alcune considerazioni e proposte finalizzate al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati.
LA LEGA NORD COME UN( AZIENDA!

Volendo rappresentare la struttura da realizzare, il miglior modello adottabile é indubbiamente quello di un’azienda di dimensioni medio-grandi. Possiamo infatti considerare la LEGA NORD come un’azienda con alcune migliaia di dipendenti (i Militanti), che opera in 14 Stati (i territori di competenza delle Sezioni Nazionali), con un bacino di  30 milioni di possibili clienti (gli abitanti della Padania).

La struttura prevede che in ogni Stato vi sia una Sede nazionale (la Segreteria Nazionale), dalla quale dipendono più Filiali distribuite sul territorio (le Segreterie Provinciali), da cui, in rapporto gerarchico, dipendono a loro volta le Agenzie locali (le Sezioni Comunali, territorialmente coordinate dalle Circoscrizioni) a diretto contatto col cliente finale.

La LEGA NORD ha una serie di prodotti (le proposte politiche ed istituzionali), che, al momento, rappresentano il miglior  pacchetto proposto sul mercato. E’ compito della struttura vendere tali prodotti (= convincere gli elettori) e mantenere gli stessi prodotti ad un elevato grado di qualità e di affidabilità (= operare bene nelle istituzioni).

                    Sede centrale

                                                            LEGA NORD
       Alto Adige           Emilia                       Piemonte                      Valle d’Aosta          Veneto

         Sudtirol                                                                                     Valle d’Aoste

       Sedi Nazionali
                            Alessandria                      Novara                             Vercelli  

        Filiali territoriali
                              Arona                             Oleggio                           Varallo

                                                                                                             Pombia

        Agenzie locali
                                                                    CLIENTI 

                                                                    (Elettori)

LA LEGA NORD COME UN’AZIENDA: ha il migliore prodotto politico sul mercato, ma deve saperlo vendere!

LA STRUTTURA PROVINCIALE.

L’organizzazione della struttura provinciale dovrà ricalcare una tipica struttura aziendale, con il Consiglio Direttivo Provinciale che ha le funzioni analoghe a quelle di un Consiglio di Amministrazione ed il Segretario Provinciale che assume la figura di un Manager. La struttura conseguente, opportunamente adattata alle finalità di un Movimento politico, può essere riassunta in 4 elementi essenziali:

a. Presenza sul territorio (= Settore Vendite): Circoscrizioni, Sezioni e organizzazione delle attività dei Militanti (banchetti, volantinaggi, affissioni, pubblicazioni, ecc.); il settore fa capo al Responsabile Organizzativo provinciale (figura non espressamente prevista dallo Statuto, ma di possibile costituzione in base all’art. 45 dello Statuto stesso).

b. Attività nelle istituzioni (= Settore Produzione): Settore Enti Locali, Scuola di Formazione, Commissioni tecniche, Gruppi di Lavoro; il settore fa capo al Responsabile Enti Locali provinciale.

c. Amministrazione; il settore fa capo al Segretario Amministrativo provinciale. 
d. Organismi accessori (= Organi di Staff ): Ufficio di Segreteria, Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche, Rapporti con altre strutture del Movimento e con altri Partiti politici, Gruppi Giovani e Anziani, Consulte, Associazioni imprenditoriali e sindacali, ecc.; ognuno di tali organismi ha un proprio Responsabile, che riferisce al Consiglio Direttivo Provinciale.


                             Gruppo manageriale                                                Organi di Staff :
                                                                                                              - Ufficio di Segreteria 

   Vicesegretario            SEGRETARIO PROVINCIALE                    - Ufficio Stampa

             (*)                     E CONSIGLIO DIRETTIVO                         - Relazioni con altri soggetti

                                                                                                              - Consulte e Gruppi

                                                                                                              - Associazioni, sindacati

                                                                                                              - ecc. 

      Vendite                            Produzione                                               Amministrazione

     Responsabile                          Responsabile                             Segretario     

     Organizzativo (*)                   Enti Locali                                Amministrativo



     Circoscrizioni                    Consiglieri Com. e Prov.             Contabilità 

     Sezioni                               Commissioni tecniche                 Bilanci

     Attività dei Militanti          Scuola di Formazione

                     Collaborazione e interscambio
  (*): figure di nuova costituzione.
MODELLO DI STRUTTURA PROVINCIALE : il vero Manager si giudica anche da come sceglie i propri collaboratori! Un Accentratore non é un Manager!

IL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE.

Le funzioni del Segretario Provinciale e del Consiglio Direttivo Provinciale sono dettate dall’art. 45 dello Statuto. Lo stesso articolo determina anche la frequenza delle riunioni.
L’art. 45 dello Statuto consente che il Consiglio Direttivo (o, meglio, il Segretario)  nomini un Vicesegretario Provinciale, che sostituisca temporaneamente il Segretario in caso di assenza o impedimenti vari; la Provincia non può rimanere senza un punto di riferimento!

Per una maggiore trasparenza, le riunioni del Consiglio Direttivo Provinciale saranno di norma pubbliche, cioè aperte a tutti i Soci Ordinari Militanti della Provincia, che parteciperanno senza diritto di parola e di voto; i Soci Militanti, non facenti parte dei Consiglio Direttivo,  potranno prendere parola solo se invitati dal Presidente della riunione.

Qualora siano in discussione argomenti particolarmente delicati (es.: questioni personali o indirizzi politici non ancora ufficializzati), il Consiglio Direttivo, nello stendere l’Ordine del Giorno della riunione, indicherà quali argomenti (anche tutta la riunione) siano da discutere a porte chiuse o con accesso limitato (es. ai soli Segretari di Sezione).
E’ bene che le riunioni in cui il Segretario Amministrativo Provinciale relaziona sull’andamento economico della Provincia siano aperte a tutti i Militanti, in modo che gli stessi siano costantemente informati sulla situazione economica, e siano pertanto maggiormente responsabilizzati.
1.1. IL SETTORE ORGANIZZAZIONE PROVINCIALE.

La Provincia deve avvicinarsi ai Militanti, non esasperando i ruoli della gestione, ma privilegiando la pianificazione ed il supporto alle Circoscrizioni e alle Sezioni, alle quali va decentrata la materiale gestione.

Come recita il principio di sussidiarietà, alla base della teoria federalista, ogni azione deve essere intrapresa al livello più adatto ad affrontarla e risolverla. Solo quando la portata dell’azione, o delle sue conseguenze, supera la capacità gestionale di un livello, tale azione sarà fatta propria dal livello superiore.

Inoltre, ogni livello deve avere i mezzi materiali per affrontare le azioni di propria competenza, ma deve anche assumersi la responsabilità (e i meriti!) della loro realizzazione.

Il ruolo principale della Provincia sarà quindi quello di mettere le Circoscrizioni e le Sezioni in grado di operare correttamente sul territorio (e fra la gente), mantenendo per sé i soli compiti di indirizzo politico e di organizzazione generale.

Esempi:

- Un banchetto, con distribuzione di volantini riguardanti il nuovo piano comunale del traffico, sarà organizzato e gestito dalla Sezione Comunale.

-  Un incontro-dibattito, riguardante il progetto di un Consorzio intercomunale di servizi, sarà organizzato e gestito a livello di Circoscrizione.

- Una manifestazione in favore della nuova Costituzione Federale della Padania, con la partecipazione di personalità di spicco della politica, sarà organizzata dalla Provincia.

I flussi informativi e decisionali, nel settore Organizzazione, hanno quindi l’andamento indicato nel grafico seguente:


                                                 Segreteria organizzativa                                               Liv. 3

                                                          provinciale


                                                                                                    Flussi informativi e decisionali

       Circoscrizione                         Circoscrizione                          Circoscrizione       Liv. 2

      Basso Novarese                        Ovest-Ticino                            Alto Novarese


                                                                                                              Flussi informativi e decisionali

            Sezione                                   Sezione                                    Sezione              Liv. 1
          Bellinzago                                 Galliate                               Varallo Pombia


 

           Militanti                                  Militanti                                 Militanti


                                                                              Flussi non formali e personali
Come anche indicato nel grafico, questo modello non deve impedire contatti e colloqui informali fra i Militanti delle diverse Sezioni, sia della stessa Circoscrizione, che appartenenti a Circoscrizioni e Province diverse: la circolazione delle idee non deve essere limitata da regole burocratiche.

E’ tuttavia indispensabile che la scelta di fattibilità, e la conseguente realizzazione delle idee scaturite dalla Base, vengano decise nella sede istituzionale più adatta; qualora sorgano conflitti di attribuzione, sarà compito del livello immediatamente superiore redimere il conflitto (es.: assegnando la realizzazione ad una delle parti, o costituendo un gruppo ad hoc, o assumendosi in  proprio l’onere).

Ricordarsi che:

- Sono assolutamente da evitare sovrapposizioni di competenze su uno stesso progetto;

- Responsabile ed esecutori del progetto devono sempre essere chiaramente identificati.

La proposta di struttura per Circoscrizioni e Sezioni è indicata nelle parti 4 e 5.
I FLUSSI INFORMATIVI E DECISIONALI NEL SETTORE ORGANIZZAZIONE.
Il grafico a pagina precedente, che mostra la struttura gerarchica del Settore Organizzazione, indica i flussi informativi e decisionali con frecce bidirezionali. Questa simbologia schematizza quelli che dovranno essere i rapporti fra i vari componenti della struttura:

a. Rapporti verticali basso ( alto (proposte, idee, suggerimenti): Le proposte formulate ad un livello vanno sempre rivolte al livello immediatamente superiore (es. il Militante propone alla Sezione, la Sezione alla Circoscrizione, ecc.); é compito della Dirigenza di livello valutare se la proposta trovi la sua possibile applicazione al livello attuale, o se debba essere reindirizzata ad un livello superiore. In questo caso, il  Militante (o i Militanti) proponente può essere invitato a relazionare presso l’organo di livello superiore che prende in carico la possibile realizzazione della proposta.

b. Rapporti orizzontali: Come indicato nel grafico a pagina precedente, non esistono rapporti ufficiali orizzontali fra componenti dello stesso livello; i rapporti fra essi transitano sempre attraverso il livello superiore. E’ tuttavia possibile che la Dirigenza del livello superiore consenta la costituzione di gruppi misti, con componenti indicati da più unità di livelli paritetici, con il fine di realizzare particolari progetti (es. uno studio sulla situazione idrica di più Comuni confinanti). I responsabili di tali progetti, pur utilizzando le strutture delle unità a pari livello fra loro associate, riferiscono alla Dirigenza del livello superiore.

c. Rapporti verticali alto ( basso (coordinamento): Il livello superiore fornisce al livello inferiore gli indirizzi generali e gli obiettivi da raggiungere, ne coordina l’attività e verifica i risultati ottenuti. E’ ugualmente compito del livello superiore favorire la realizzazione di progetti comuni a più unità del livello inferiore (ved. precedente punto b.).

d. Rapporti verticali alto ( basso (informazione): Il  livello superiore aggiorna costantemente il livello inferiore riguardo le variazioni di indirizzo e/o di obiettivo, mettendone i componenti sempre in condizione di operare con la dovuta cognizione di causa. In particolare, il Segretario Organizzativo ed i Coordinatori Politici delle Circoscrizioni (art. 5 del Regolamento delle Circoscrizioni) aggiornano periodicamente la Base riguardo le strategie e le azioni del Movimento.

Chiunque occupi cariche elettive nel Movimento, si ricordi sempre che è stata la Base dei Militanti ad eleggerlo, sia direttamente o tramite delegati. In un sistema federalista, infatti, ogni livello superiore trae la propria legittimità dall’insieme di livelli inferiori che, riunendosi, hanno reso possibile la costituzione del livello superiore stesso. I Capi non sono tali per diritto divino, ma per concessione della Base, della quale sono i rappresentanti (e non i dominatori).
IL SETTORE ENTI LOCALI  PROVINCIALE.

Al Settore Enti Locali Provinciale fanno riferimento tutti i Militanti quando svolgono compiti istituzionali negli Enti Locali con sede nella Provincia di Novara (Sindaci, Assessori, Consiglieri Provinciali e Comunali, ecc.). Al Settore Enti Locali spetta il compito di valorizzare la presenza della LEGA NORD nelle istituzioni, e di dimostrare il valore sia delle idee che delle persone appartenenti al Movimento.

Il Settore Enti Locali é quindi un componente altamente strategico per il raggiungimento degli obiettivi del Movimento, e, come tale, deve essere adeguatamente considerato.
I compiti del Settore Enti Locali si identificano su quattro linee fondamentali:

a. Formazione: garantisce l’adeguata preparazione di base ai Militanti, nonché la formazione tecnico-amministrativa di coloro i quali intendono rappresentare la LEGA NORD in ambito istituzionale;

b. Informazione: garantisce l’aggiornamento tecnico e ideologico, ai rappresentanti la LEGA NORD nelle istituzioni;

c. Supporto: con la costituzione di Commissioni Tecniche, e/o contattando esperti disponibili, garantisce il supporto tecnico-amministrativo sui particolari problemi che i rappresentanti della LEGA NORD devono affrontare nel loro compito di pubblici amministratori;

d. Coordinamento: in collaborazione col Settore Organizzazione, e quindi con le strutture territoriali, coordina le attività dei rappresentanti nelle istituzioni, quando impegnati in problemi di interesse generale.

    

                                                              Settore Provinciale

                                                                   Enti Locali



         Formazione                  Informazione                       Supporto                   Coordinamento



          Scuola                       Aggiornamento                  Commissioni                 Attività nelle

          Dispense                    Dibattiti                             Esperti                            istituzioni 

                                            Libri e riviste



                                                               Settore Organizzazione
                                                                                                              collaborazione

IL SETTORE ENTI LOCALI : un componente altamente strategico.

Il Settore Enti Locali fa riferimento al Responsabile Provinciale degli Enti Locali, che è affiancato dai responsabili delle linee d’azione (o reparti) indicate a pagina precedente.

La struttura ed i compiti dei reparti sono indicati nel seguito:

1.1.1. SETTORE ENTI LOCALI,  REPARTO FORMAZIONE.

La formazione dei Militanti deve essere una delle basi del progetto politico della LEGA NORD; solo con Militanti preparati e pronti ad agire si potrà sopperire alle carenze ed alle distorsioni di informazione dovute alla faziosità degli organi informativi nazionali, nonché superare quello sbarramento ideologico che i partiti romani tentano di frapporre fra la LEGA NORD e la gente.

Il Reparto Formazione sarà gestito da un Responsabile e da un Comitato di Gestione, composto da altre 2-4 persone, possibilmente con esperienze di organizzatori e formatori, e dovrà garantire i seguenti servizi: 

a. Istruzione di base dei Militanti: corsi di 2/3 incontri ciascuno, da tenersi anche presso le sedi delle singole Circoscrizioni, con le nozioni di base sul federalismo, l’autodeterminazione dei popoli, e quanto riguarda lo Statuto ed i programmi generali della LEGA NORD.

b. Istruzione avanzata dei Militanti: corsi di 3/4 incontri ciascuno, su base provinciale, destinati ai Militanti che intendano ricoprire cariche interne al Movimento o istituzionali; i corsi riguarderanno la gestione del lavoro di gruppo, i rapporti interpersonali, i rapporti con i media, e saranno integrati da esercitazioni pratiche.

c. Istruzione dei rappresentanti nei Comuni (Sindaci, Assessori e Consiglieri Comunali): corsi tematici sui vari argomenti di amministrazione comunale (bilancio, urbanistica, ambiente, servizi sociali, commercio, cultura, ecc.), con la partecipazione di relatori qualificati; i corsi saranno tenuti su base provinciale. Si prevederanno esercitazioni pratiche e simulazioni di situazioni reali.

d. Istruzione dei rappresentanti in altri organi istituzionali (Provincia, Regione, Parlamento italiano e/o padano): all’approssimarsi della scadenza elettorale per la Provincia (1999), saranno tenuti corsi integrativi per i candidati (che avranno già dovuto aver seguito, con profitto, i corsi di base e per amministratori comunali). Non si ritiene necessario costituire, in ambito provinciale,  appositi corsi per i candidati alla Regione ed al Parlamento italiano e/o padano; tale compito esula, infatti, dai compiti previsti per il Settore Enti Locali provinciale.

e. Organizzazione dei corsi e approntamento dei materiali didattici: sarà cura del Reparto Formazione reperire e, se il caso, realizzare direttamente tutti i sussidi didattici necessari per i corsi (dispense, audiovisivi, ecc.); sarà ancora compito del Reparto Formazione l’organizzazione materiale dei corsi, dal reperimento delle sedi idonee, alla stesura dei programmi, al contatto con i docenti, ecc.

La Segreteria Provinciale, di concerto con il Segretario Amministrativo ed il Responsabile del Settore Enti Locali, stabilirà se dotare il Reparto Formazione di un apposito budget economico, stabilendo anche i limiti di discrezionalità del Responsabile del Reparto stesso. Saranno stabilite le eventuali quote, a carico dei partecipanti, per la partecipazione ai corsi,  per le dispense e per l’eventuale altro materiale didattico.

Ricordare che         FORMAZIONE  =  INVESTIMENTO

SETTORE ENTI LOCALI,  REPARTO INFORMAZIONE.

I rappresentanti della LEGA NORD negli Enti Locali dovranno essere costantemente aggiornati sui principali sviluppi legislativi e normativi di loro pertinenza; dovranno inoltre essere correttamente informati delle linee politiche generali da seguire nelle assemblee istituzionali in cui operano.

Sarà compito del reparto Informazione garantire questo tipo di supporto.

Il Reparto Informazione sarà gestito da un Responsabile, che avrà la facoltà di scegliere gli eventuali collaboratori che riterrà opportuno. Inoltre, il Responsabile del Reparto Informazione dovrà agire in contatto con le analoghe figure nei Settori Enti Locali Nazionale e Federale, al fine di ottenere e divulgare le informazioni con la dovuta celerità.

Si indicano, ad esempio, alcuni dei compiti del Reparto Informazione:

- Assicurarsi che la rivista Filo Diretto (organo del Settore Enti Locali Federale) arrivi puntuale a tutti i rappresentanti nelle istituzioni (aggiornare la mailing-list ad ogni variazione, e farla pervenire tempestivamente alla redazione della rivista);

- Diffondere ai Capigruppo le newsletters e le Age-Lega di pertinenza del Settore Enti Locali;

- In collaborazione col l’Ufficio Stampa Provinciale, diffondere articoli e notizie ricavate dagli organi informativi (stampa e TV), che possano essere di interesse per i rappresentanti nelle istituzioni;

- Segnalare pubblicazioni, libri e riviste di particolare interesse;

- Coordinare la partecipazione a convegni e dibattiti (dove non è pensabile una partecipazione massiccia di persone) e divulgare i resoconti;

- Gestire un archivio ordinato e di facile consultazione, dotato della maggiore documentazione legislativa e normativa possibile, soprattutto a livello locale e regionale, a disposizione dei rappresentanti nelle istituzioni.

L’informazione non dovrà solo essere ricevuta, ma dalla Provincia di Novara dovranno anche scaturire spunti di informazione per tutto il Movimento: particolari esperienze amministrative, considerazioni su situazioni pratiche e quant’altro possa ritenersi di utilità generale, dovrà essere segnalato alle sedi competenti per l’opportuna diffusione tramite gli organi di informazione interni. Anche questa funzione rientra nei compiti del Settore Informazione.

__________________________________

A integrazione della documentazione disponibile per i rappresentanti della LEGA NORD nelle istituzioni,  sarebbe auspicabile che il Settore Enti Locali Provinciale si dotasse della Raccolta di Leggi e Decreti, edita su CD-ROM dalla DeAgostini, attualmente venduta al prezzo di circa 3 milioni di lire, compresi gli aggiornamenti per i 3 anni successivi (con circa 60 fra Sindaci, Assessori e Consiglieri Comunali, presenti in Provincia di Novara, che potrebbero contribuire con parte dei gettoni di presenza, la spesa sarebbe abbordabile).

___________________________________

SETTORE ENTI LOCALI,  REPARTO SUPPORTO.

I rappresentanti della LEGA NORD negli Enti Locali devono poter far conto sulle strutture del Movimento per poter affrontare e risolvere i problemi tecnico-amministrativi che si presentano nel corso della loro attività.

Il Reparto Supporto dovrà far fronte a questa esigenza, sia direttamente che appoggiandosi alle analoghe strutture nei livelli gerarchici superiori (Nazionale e Federale).

Il Responsabile del Reparto Supporto dovrà essere una persona tecnicamente preparata sulle questioni amministrative degli Enti Locali (es.: chi ricopre o ha ricoperto cariche di Sindaco o di  Assessore, Laureati in materie giuridiche, Funzionari comunali, ecc.); sarà facoltà del responsabile del Reparto Supporto scegliere eventuali collaboratori per la gestione del Reparto stesso.

I compiti del Reparto Supporto sono, indicativamente, i seguenti:

- Costituzione, ove possibile, di Commissioni Tecniche permanenti, specializzate nelle principali  materie di pertinenza comunale e provinciale (almeno per urbanistica e bilancio); tali Commissioni avranno il duplice scopo di supportare tecnicamente i rappresentanti nelle istituzioni, e proporre temi da mettere in discussione nelle assemblee istituzionali dove la LEGA NORD è rappresentata;

- Presa di contatto con esperti locali in grado di fornire consulenza (gratuita !!!) ai rappresentanti nelle istituzioni; divulgazione dei nominativi degli esperti, e delle modalità di accesso al servizio di consulenza; contatti con gli esperti dei Settori Enti Locali Nazionale e Federale;

- Coordinamento e smistamento delle richieste di supporto provenienti dai rappresentanti nelle istituzioni; controllo della certezza e della rapidità delle risposte alle richieste di supporto.

1.1.2. SETTORE ENTI LOCALI,  REPARTO COORDINAMENTO.

Lo scopo del Reparto Coordinamento è di coordinare le attività dei rappresentanti nelle istituzioni, per ottenere linee omogenee di comportamento nelle varie assemblee istituzionali in cui la LEGA NORD è rappresentata.

Il Responsabile Provinciale del Settore Enti Locali deciderà se affidare il Reparto ad un Responsabile, o se occuparsi direttamente della funzione di coordinamento; in ogni caso, dovrà esserci uno stretto contatto col Settore Organizzazione, per meglio interpretare le esigenze di chi è a diretto contatto con la gente. 

In particolare, il Reparto Coordinamento collaborerà con i Settori Enti Locali di Circoscrizione e di Sezione Comunale, lasciando ad essi la gestione materiale delle questioni territorialmente limitate, ed intervenendo sui progetti di vasta portata o di particolare importanza politica.

Il Reparto Coordinamento Provinciale darà soprattutto quelle indicazioni pratiche necessarie a portare nelle assemblee istituzionali il pensiero del Movimento LEGA NORD, proponendo temi comuni di discussione, accompagnati da proposte di interpellanze, mozioni e ordini del giorno con le indicazioni delle linee da tenere nel corso degli interventi.

IL SETTORE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE.

Lo Statuto delega la funzione amministrativa al Segretario Amministrativo, prevedendone le modalità operative e di stesura dei bilanci.

Tuttavia, sia per una migliore gestione economica, che per una maggiore informazione sullo stato economico della Provincia, il Segretario Amministrativo, trimestralmente, presenterà al Consiglio Direttivo Provinciale uno bilancio aggiornato, con la situazione economica attuale e con la previsione per i 12 mesi successivi, indipendentemente dalle scadenze di fine anno.

Ciò consentirà di meglio valutare sia lo stato attuale che la tendenza nell’immediato futuro della situazione economica provinciale, e, qualora fosse necessario, di prendere per tempo gli eventuali provvedimenti.

Soprattutto nell’Amministrazione vale il detto: prevenire è meglio che correre ai ripari!

1.2. GLI ORGANI DI STAFF DELLA PROVINCIA.

Oltre alle strutture operative esaminate nei capitoli precedenti, la Provincia necessita anche di organi di supporto all’attività della Segreteria e del Consiglio Direttivo Provinciale. In questa categoria di strutture rientrano l’Ufficio di Segreteria, l’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche, l’Ufficio per le relazioni con altri partiti o soggetti politici.

Inoltre, per meglio incontrare le esigenze di particolari classi di Cittadini, la Provincia deve prevedere alcune strutture trasversali, che oltrepassino i confini geografici delle suddivisioni territoriali, da creare appositamente per meglio affrontare problemi specifici. Rientrano in questa categoria i Gruppi Giovani ed Anziani, le Consulte, i Patronati, le Associazioni imprenditoriali e sindacali, ed i rappresentanti della LEGA NORD in grado di tenere i contatti con organizzazioni vicine al Movimento, ma non facenti parte di esso (C.L.P., Libera Compagnia Padana, ecc.)

In maggiore dettaglio, gli organi di Staff indispensabili saranno:

a. Ufficio di Segreteria:

Dotato di almeno 1 persona impiegata a tempo pieno, si occuperà delle operazioni materiali necessarie al funzionamento della struttura provinciale, quali:

- Presenza al telefono e al fax;

- Battitura di lettere e comunicati, e loro invio e diffusione;

- Gestione dell’archivio della Sezione Provinciale (tesserati, corrispondenza, comunicazioni, ecc.);

- Punto di appoggio per qualsiasi contatto con la struttura della Segreteria Provinciale.

b. Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche:

In considerazione della particolare importanza che assume questo organo, sarà oggetto di trattazione del prossimo capitolo.
c. Ufficio per i rapporti con altri partiti e soggetti politici:

Questa funzione potrebbe essere assunta direttamente dal Segretario Provinciale o da un delegato dal Consiglio Direttivo, senza la necessità di un vero e proprio Ufficio; tuttavia, per un più proficuo scambio di idee con altri soggetti politici, è necessario che tali soggetti, ed i loro metodi operativi, siano ben conosciuti nell’ambito del Direttivo Provinciale. Da qui nasce la necessità di avere una o più persone che si occupino di studiare, selezionare ed archiviare ordinatamente articoli di giornale, dichiarazioni pubbliche, manifesti e  volantini,  che parlino degli altri partiti o soggetti politici, soprattutto su argomenti di interesse locale.

Si costituirà quindi un gruppetto di esperti ed una documentazione storica che potranno essere molto utili sia in fase di trattative elettorali, sia per fornire spunti ed idee al Movimento (non è ancora dimostrato che i non-leghisti siano tutti cretini; infatti, ogni tanto, qualche buona idea viene anche a loro!).

1.2.1. L’UFFICIO PROVINCIALE STAMPA E RELAZIONI PUBBLICHE.

All’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche spetta il compito di trovare l’equilibrio fra l’interesse del Movimento (che vorrebbe veder divulgate e pubblicate tutte le notizie positive, e solo quelle positive, che lo riguardano), e gli organi di informazione (che spesso antepongono quelle negative a quelle positive), facendo pendere questo equilibrio dalla parte del Movimento. Il compito dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche è quindi molto delicato e di primaria importanza per la visibilità del Movimento.

I media sono l’immagine che la gente ha di noi. Che ci piaccia o no, i media si occuperanno di noi. Possiamo anche rifiutare ogni contatto con loro, ma loro parleranno ugualmente di noi, e ne parleranno male. Tanto vale, allora, che se ne occupino bene. E’ fare pubblicità gratis, e con molta maggiore efficacia di uno spazio comprato.

                                                                                            Mario Furlan (Giornalista)

L’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche deve quindi:

- Preparare e fornire le notizie ai media, sapendo cosa dire e come dirlo;

- Conoscere i media in generale, ma in particolare i giornalisti locali;

Inoltre, il Responsabile dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche deve essere una persona molto vicina ai vertici locali del Movimento, per avere un’ampia visione delle strategie in corso; deve anche avere doti tecniche e psicologiche, per capire immediatamente sia la presenza di una notizia utile, che il modo più opportuno di fornirla ai giornalisti.

Citando ancora gli appunti di M. Furlan preparati per la Scuola Formazione Quadri della Lega Nord, l’Ufficio Stampa non deve apparire, non deve essere lui il protagonista della comunicazione. Deve essere trasparente, una parte integrale del partito, e saper mettere i media in contatto con la persona giusta. E’ un lavoro giornalistico, ma, come quello delle agenzie di stampa, anonimo ... L’Ufficio Stampa deve avere la possibilità di riferire tutto il pensiero ufficiale in tempi brevissimi, in cui magari il boss non c’è. Guai a perdere un colpo; rispondere no comment sembra si abbia la coda di paglia.

La struttura dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche deve quindi prevedere:

a. Sede dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche:

L’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche deve essere allocato in una stanza dignitosa, in cui si possano ricevere i giornalisti ed i visitatori. Deve inoltre essere disponibile un locale abbastanza ampio per la tenuta di conferenze stampa (con almeno una ventina di posti a sedere).

b. Archivio:

Per ragioni di spazio, l’archivio dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche sarà in comune col più generale archivio della Sezione Provinciale. Si ribadisce la necessità di avere disponibile tutto il materiale possibile sul Movimento, nonché essere in grado di trovare velocemente quanto serve. E’ controproducente far aspettare un giornalista o un visitatore, scartabellando disperatamente alla ricerca di qualche materiale!

c. Materiale pubblicitario ed informativo:

Dovendo interfacciare persone estranee al Movimento, l’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche deve disporre di tutto il materiale pubblicitario ed informativo disponibile (ed in corso di validità) all’interno del Movimento stesso, soprattutto a livello locale, ma anche Nazionale e Federale.

In particolare, dovranno essere sempre disponibili:

- Gli ultimi numeri di LEGA NORD;

- Libretti e pubblicazioni della LEGA NORD, non solo quelli a vasta diffusione, ma anche quelli editi da Circoscrizioni e Sezioni della Provincia.

- Rassegna stampa, video e fotografica sulle attività del Movimento in Provincia di Novara.

Considerando il basso costo del canone (poche migliaia di lire al mese), sarebbe opportuno  abbonarsi al VIDEOTEL, per avere l’accesso a banche dati giornalistiche e istituzionali.

1.2.2. ORGANI AUSILIARI DI STAFF (Gruppi, Consulte, Patronati ecc.).

Oltre agli Organi di Staff indicati in precedenza, che sono da ritenersi il minimo indispensabile per un corretto funzionamento della struttura provinciale, occorre considerare la costituzione di gruppi per aree di interesse omogeneo, e l’istituzione di servizi che possano avvicinare il Cittadino alla LEGA NORD. Fra le possibili iniziative, si citano:

a. Gruppo Giovani (e Club Roger):

Già presente (da poco!) a Novara, il Gruppo Giovani deve essere adeguatamente potenziato per favorire la diffusione dei concetti leghisti fra i giovani, nelle scuole secondarie e nelle Università, dove realmente si formano la personalità e le convinzioni degli individui.

Soprattutto, occorre assolutamente superare il concetto che ha visto fin’ora i Giovani leghisti limitati praticamente ai soli ruoli di manovali e di fattorini!

b. Gruppo Anziani:

Perché lasciare che gli anziani ed i pensionati si ritrovino sempre all’ombra di PDS o ex DC? Non ci starebbe forse bene un Club Pantere Grigie, che porti l’ideale autonomista nei tradizionali covi del centralismo? Inoltre, i Non-Più-Giovani sono molto legati alle tradizioni ed ai costumi locali, e possono dare un grande contributo alla riscoperta ed alla conservazione della nostra storia di tutti i giorni.

c. Consulte:

I  Gruppi di Studio che si occupano di problemi comuni ad uno stesso insieme di persone, hanno più possibilità di incontrarle e di orientare il loro pensiero e le loro convinzioni nell’ottica proposta dalla LEGA NORD. Ricordiamoci che i concetti del federalismo e dell’autonomia sono alla base di uno stile di vita e di pensiero, e non sono assolutamente incompatibili con gli ideali religiosi o con le volontà di impegno civile. Il fatto di riuscire a presentare le idee della LEGA NORD in modo compatibile con linee di pensiero che l’informazione ufficiale presenta come antitetiche, rappresenterà un grande successo per il nostro Movimento.

d. Patronati:

Uno dei metodi usati per decenni dal Partito Comunista, per aumentare la penetrazione territoriale, é stato quello di fornire servizi su piccoli problemi, ma molto sentiti dalla gente comune. Anche la LEGA NORD deve entrare in quest’ottica, per avere la possibilità di contattare un maggior numero di Cittadini. Purtroppo, la struttura della LEGA NORD non é ancora in grado di offrire quella vasta gamma di servizi che altri partiti possono offrire (grazie anche ad una massiccia presenza di loro pedine nell’ambito della burocrazia statale). E’ tuttavia pensabile di cominciare ad istituire, presso le Sezioni Comunali, alcuni servizi, quali:

- Consulenza fiscale per pensionati e meno abbienti;

- Consulenza pensionistica.

Naturalmente occorrerà che alcuni esperti siano periodicamente a disposizione per l’espletamento di questi servizi, e che abbiano la volontà di recarsi nelle varie Sezioni secondo un calendario coordinato su base Provinciale.

e.  Associazioni imprenditoriali e sindacali:

La struttura provinciale dovrà favorire la penetrazione territoriale delle Associazioni che fanno riferimento alla LEGA NORD e che operano nel mondo del lavoro. In accordo con i Rappresentanti locali di tali Associazioni, la Segreteria Provinciale dovrà promuovere incontri con le categorie interessate, illustrando con chiarezza le proposte della LEGA NORD ed esaltando i vantaggi dell’autonomia. Da considerare anche  l’idea di volantinaggi all’uscita delle fabbriche, soprattutto insistendo sui forti prelievi fiscali dalla busta paga, in cambio di ben poco!

f.  Rapporti con associazioni culturali:

La Segreteria Provinciale dovrà favorire i rapporti con quelle associazioni culturali che hanno come obiettivo lo studio e la continuazione delle tradizioni e della storia delle terre padane. A parte la Libera Compagnia Padana, alla quale il Movimento dovrà, se richiesto, garantire un ampio spazio ed un’ampia collaborazione, sarà necessario intervenire presso le Associazioni locali e le Pro-Loco, proponendo iniziative comuni, anche minimizzando l’aspetto politico a favore dell’aspetto culturale e soprattutto tradizionale. La riscoperta dell’identità padana passa anche attraverso la riscoperta delle piccole tradizioni paesane.
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LE CIRCOSCRIZIONI.

Il ruolo delle Circoscrizioni è chiaramente specificato nello Statuto, come ruolo di sostegno e di coordinamento dell’azione delle Sezioni Comunali, sia ai fini elettorali, sia al fine di razionalizzare ed unificare l’azione delle Sezioni Comunali, in merito allo studio ed all’elaborazione di problemi comuni.

Pertanto, la Circoscrizione dovrà essere vista più come centro di aggregazione delle Sezioni Comunali, che non come un organismo autonomamente operativo sul territorio.

E comunque opportuno che una Circoscrizione, soprattutto se costituita da oltre 4-5 Sezioni, si dia una struttura analoga a quella descritta in precedenza per la Provincia, naturalmente tenendo presente i diversi compiti e i diversi obiettivi, e, soprattutto, evitando inutili sovrapposizioni con la struttura provinciale o con le strutture delle Sezioni Comunali di cui la Circoscrizione stessa è emanazione.


                                                 SEGRETARIO  DI CIRCOSCRIZIONE

                                                        E COMITATO DIRETTIVO



     Settore                             Settore                                  Settore                             Settore

     Organizzazione               Enti Locali                            Amministrazione            Elettorale



     Manifestazioni                Consiglieri Comunali            Contabilità                   Organizzazione

     Feste                               Commissioni tecniche            Bilanci                            campagna  

     Giornale                          Gruppi di lavoro                                                            elettorale 

                               Collaborazione e interscambio
LA CIRCOSCRIZIONE: Centro di aggregazione di Sezioni Comunali

Il Comitato Direttivo della Circoscrizione indicherà i nomi dei Responsabili dei Settori, i quali, a loro volta, indicheranno i Responsabili dei singoli servizi.

Ancora una volta si richiama la necessità di avere sempre un Responsabile chiaramente identificato per ogni progetto o servizio in essere; la responsabilizzazione (ma anche l’attribuzione dei meriti) è fondamentale sia per una migliore partecipazione alle attività del Movimento che per la crescita individuale delle singole personalità.

IL COMITATO DIRETTIVO DI CIRCOSCRIZIONE.

Le funzioni del Segretario di Circoscrizione e del Comitato Direttivo sono dettate dal Regolamento delle Circoscrizioni, che determina anche la frequenza minima delle riunioni.
Per una maggiore trasparenza, le riunioni del Comitato Direttivo di Circoscrizione saranno di norma pubbliche, cioè aperte a tutti i Soci Ordinari Militanti della Circoscrizione, che parteciperanno senza diritto di parola e di voto; i Soci Militanti, non facenti parte del Comitato Direttivo, potranno prendere parola solo se invitati dal Presidente della riunione.

Qualora siano in discussione argomenti particolarmente delicati (es.: questioni personali), il Comitato Direttivo, nello stendere l’Ordine del Giorno della riunione, indicherà quali argomenti (anche tutta la riunione) siano da discutere a porte chiuse o con  presenza limitata.
1.3. I SETTORI DELLA CIRCOSCRIZIONE.

In dettaglio, i Settori in cui la Circoscrizione si deve articolare,  con le relative competenze, sono:

a. Settore Organizzazione di Circoscrizione:

- Coordinamento di banchetti e manifestazioni pubbliche, in occasione di avvenimenti o fatti che esulino dalla competenza delle singole Sezioni Comunali; per la migliore riuscita, in caso di necessità, si dovrà prevedere anche uno spostamento di forze da una Sezione all’altra;

- Organizzazione di feste ad ampia partecipazione;

- Organizzazione di comizi e convegni su problemi locali, anche in appoggio a richieste di singole Sezioni Comunali;

- Realizzazione di pubblicazioni politiche locali, anche per bacini di utenza limitati a parte del territorio della Circoscrizione (es.: un mensile di Circoscrizione con una parte di pagine comuni ed una parte di  pagine differenti in funzione del territorio in cui sarà divulgato).

- Reperimento (da Segreteria Provinciale) e/o realizzazione in proprio di manifesti divulgativi sui programmi e le posizioni della LEGA NORD.
b. Settore Enti Locali di Circoscrizione:

Pur lasciando alla Provincia i ruoli onerosi di Formazione, Informazione e Supporto, è utile che, all’interno della Circoscrizione,  si dia vita a Gruppi di Studio per affrontare problemi che interessano più Comuni (es.: Consorzi, Parchi, Rifiuti, Acqua potabile, ecc.). I risultati di tali Gruppi di Studio saranno interpellanze, mozioni e ordini del giorno da presentare nei Consigli Comunali, o proposte da inserire nei programmi elettorali comunali, provinciale e regionale.

c. Settore Amministrazione di Circoscrizione:

Compiti e funzioni del Settore Amministrazione sono indicati dallo Statuto. In aggiunta alle indicazioni dello Statuto, è utile che anche le Circoscrizioni adottino il modello di bilancio consuntivo e preventivo su base trimestrale, come indicato nell’analogo capitolo per la Provincia.

d. Organi di Staff di Circoscrizione:

In considerazione dei compiti di sostegno e coordinamento all’attività delle Sezioni Comunali, la Circoscrizione non necessita di organismi di Staff, che risulterebbero un’inutile ripetizione e sovrapposizione degli analoghi organismi che la Provincia e le Sezioni Comunali, quali organi territorialmente operativi, devono avere. Sarà quindi una libera scelta dei Responsabili dei vari organi di Staff, in Provincia o in Sezione Comunale, quella di istituire rappresentanze a livello di Circoscrizione, anche in modo temporaneo o finalizzate a particolari progetti.

IL SETTORE ELETTORALE DELLA CIRCOSCRIZIONE.

Mentre i Settori indicati nel capitolo precedente possono considerarsi delle estensioni degli analoghi Settori presenti nelle Sezioni Comunali, il Settore Elettorale di Circoscrizione assume un’importanza particolare, e deve essere assolutamente istituito, ove non ancora presente.
In caso di elezioni nazionali o di referendum, infatti, la Circoscrizione dovrà essere pronta ad assumere il ruolo di guida nella campagna elettorale, ed il Settore Elettorale dovrà incorporare temporaneamente le risorse degli altri Settori (tranne Amministrazione). Considerando la repentinità con cui possono essere indette le elezioni nazionali, è opportuno che il Settore Elettorale sia un’istituzione stabile, anche se normalmente in quiescenza con minima dotazione di risorse.

In caso di elezioni nazionali o referendum, il Settore Elettorale dovrà essere pronto a:

- Pianificare l’attività materiale dei Militanti, in funzione della loro distribuzione territoriale e delle loro competenze, capacità e disponibilità; il piano d’azione, opportunamente redatto e periodicamente  aggiornato (ogni 4/6 mesi), dovrà essere depositato nella Sede di Circoscrizione, e conterrà tutte le attività necessarie alla preparazione ed allo svolgimento della campagna elettorale, con i nomi delle persone a cui saranno affidate;

- Per consentire la pianificazione sopra descritta, nella Sede di Circoscrizione dovrà essere tenuto un registro, da rivedere periodicamente (ogni 4/6 mesi) in cui tutti i Militanti indicano le attività che sono disposti a compiere (e che garantiscono di compiere, salvo, naturalmente, casi di forza maggiore) in caso di elezioni nazionali o referendum; se necessario, i Militanti interessati saranno preventivamente e per tempo istruiti su come svolgere i compiti loro assegnati;

- Garantire la corretta compilazione e presentazione di tutti gli atti burocratici necessari alla partecipazione alle elezioni delle liste della LEGA NORD; i nominativi dei Delegati e dei Rappresentanti di Lista devono essere normalmente noti, e non cercati affannosamente all’ultimo momento (ved. quanto detto poco sopra riguardo il registro delle disponibilità);

- Contattare le tipografie per la stampa di manifesti e volantini; con tali tipografie, in tempi tranquilli, devono già essere stati concordati prezzi, modalità e termini di consegna;

- Avere disponibili, o sapere dove reperirli a breve termine ed a costi ragionevoli, i mezzi tecnici necessari ai comizi di piazza (diffusori sonori, palchetti prefabbricati, ecc.);

- Avere l’elenco aggiornato, con le modalità di accesso ed i costi, dei luoghi adatti e disponibili per gli incontri pubblici.

In caso di elezioni in singoli Comuni, o referendum comunali, il Settore Elettorale della Circoscrizione sarà attivato per il massimo supporto alla/e Sezione/i impegnata/e nella tornata elettorale.

Onde evitare errori e/o omissioni, il Responsabile del Settore Elettorale dovrà avere la completa conoscenza degli adempimenti previsti dalle normative in tema di elezioni.
Vincere le elezioni è difficile; cerchiamo almeno di non arrivarci impreparati!
LE SEZIONI COMUNALI.

Come riconosce lo Statuto, la Sezione Comunale è l’organo territoriale di base per l’espansione del Movimento e per la realizzazione e diffusione dei suoi programmi sul territorio; può altresì formulare alle competenti strutture del Movimento proposte per l’elaborazione di detti programmi od il loro eventuale adattamento alle esigenze locali.

Dalla definizione di Sezione Comunale data dallo Statuto, si comprende la grande importanza che tale organo assume nella strategia generale del Movimento, come pure si comprende il suo ruolo fondamentale per garantire la presenza della LEGA NORD sul territorio e fra la gente.

E’ opinione radicata nello scrivente che la ventilata soppressione delle Sezioni Comunali, ed il loro accorpamento in strutture superiori, sia un gravissimo errore.
La Sezione Comunale deve essere valorizzata e potenziata, allargandone e favorendone l’accesso ai Cittadini. In Provincia di Novara, mediamente, 1 elettore su 6 vota LEGA NORD. Dove sono questi Cittadini? Perché non frequentano le Sezioni Comunali? Prima di pensare a sopprimere le Sezioni Comunali, sarebbe opportuno trovare le risposte a queste domande, e rimuovere quei motivi, spesso personali ed egoistici, che hanno trasformato alcune Sezioni Comunali in clubs per pochi intimi, assolutamente inconcludenti e improduttivi.

In considerazione degli importanti compiti che le sono assegnati, la Sezione Comunale deve avere un’adeguata struttura, che tuttavia deve garantire la necessaria flessibilità per meglio rispondere ai casi che si presentano di volta in volta. Il modello ricalca quello già descritto per la Provincia, opportunamente adattato alla diversità dei compiti:

 

                                          SEGRETARIO DI SEZIONE                         Ufficio Stampa e

                                          E CONSIGLIO DIRETTIVO                          Relazioni Pubbliche

 

     Organizzazione                            Enti locali                                                               Amministrazione

          Responsabile                     Capogruppo Consiliare                 Segretario     

          Organizzativo                    (Enti Locali)                                 Amministrativo



          Banchetti e Gadgets           Attività comunale                       Contabilità 

          Volantinaggi                       Preconsigli                                 Bilanci

          Manifestazioni                   Archivio delibere                        Economia di Sezione

          Affissioni                           Gruppi di studio                          Tessere

                          Collaborazione e interscambio
LA SEZIONE COMUNALE = presenza sul territorio e fra la gente.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA SEZIONE COMUNALE.

Le funzioni del Segretario e del Consiglio Direttivo di Sezione sono dettate dal Regolamento delle Sezioni, che determina anche la frequenza minima delle riunioni.
Per una maggiore trasparenza, le riunioni del Consiglio Direttivo di Sezione saranno di norma pubbliche, cioè aperte a tutti i Soci Ordinari Militanti iscritti nella Sezione, che parteciperanno con diritto di parola, ma non di voto.

Si ricorda che i membri del Consiglio Direttivo non fanno parte di una casta di Unti dal Signore, ma sono Militanti come gli altri, a cui, temporaneamente, sono stati affidati incarichi dirigenziali; i Militanti della Sezione devono sempre essere a conoscenza delle decisioni e dei metodi di lavoro del Consiglio Direttivo e devono poter portare il loro contributo a queste decisioni.
Le riunioni del Consiglio Direttivo di Sezione dovranno quindi essere simili alle riunioni di un Consiglio Comunale, ove i membri del Consiglio Direttivo avranno le funzioni della Giunta, ed i Militanti si comporteranno in modo analogo ai Consiglieri Comunali, con l’unica differenza che non potranno votare.

E’ opportuno che la Sezione adotti, come Regolamento per le riunioni del Consiglio Direttivo, le stesse norme del Regolamento del Consiglio Comunale del Comune di appartenenza.

Pertanto, i singoli Militanti potranno proporre interpellanze, mozioni e argomenti per l’Ordine del Giorno, da comunicare al Responsabile Organizzativo di Sezione entro i tempi stabiliti dal Regolamento; le modalità di discussione, la durata degli interventi e l’ordine degli stessi saranno ricavati dallo stesso Regolamento.

Qualora la discussione di alcuni argomenti all’O.d.G. richieda la conoscenza preventiva di alcuni documenti, gli stessi saranno disponibili, per la consultazione, nella sede della Sezione per il periodo indicato dal Regolamento.

La prassi sopra indicata consentirà di abituare i Militanti alle discussioni assembleari, evitando dispersioni e chiacchiere fuori luogo, e preparandoli per la loro eventuale partecipazione ai Consigli Comunali o di altri organi istituzionali.
Solo quando siano in discussione argomenti particolarmente delicati (es.: questioni personali), il Consiglio Direttivo, nello stendere l’Ordine del Giorno della riunione, indicherà quali argomenti (anche tutta la riunione) siano da discutere a porte chiuse o con accesso limitato.

E’ bene che le riunioni in cui il Segretario Amministrativo di Sezione relaziona sull’andamento economico della Sezione stessa siano sempre aperte a tutti i Militanti, in modo che gli stessi siano costantemente informati sulla situazione economica, e siano pertanto maggiormente responsabilizzati.
La SEZIONE COMUNALE è il primo banco di prova dei futuri amministratori !
IL SETTORE ORGANIZZAZIONE DELLA SEZIONE COMUNALE.

Il Settore fa capo al Responsabile Organizzativo, e si occupa del diretto contatto con i Soci Sostenitori e con i Cittadini; sarà decisione del Responsabile Organizzativo delegare alcune funzioni a Militanti o a gruppi di Militanti. I principali compiti del Settore sono:

a. Apertura della Sezione:

La Sezione deve garantire almeno un’apertura settimanale, aperta a tutti i Soci Sostenitori ed ai Cittadini interessati (che, dopo alcune presenze di prova, saranno invitati a tesserarsi!). A cura del Responsabile Organizzativo, dovrà essere sempre redatto un Ordine del Giorno, da affiggersi all’entrata della Sezione, in cui saranno indicati gli argomenti trattati nell’incontro, pur lasciando ampio spazio per discussioni estemporanee.

Inoltre, per garantire una maggiore presenza locale, la Sezione dovrebbe essere aperta ogni volta che ciò é possibile (in funzione della disponibilità dei Militanti); i giorni e gli orari di apertura dovranno sempre essere chiaramente indicati all’esterno della Sezione.

In periodo elettorale, la Sezione dovrà essere aperta quotidianamente.

b. Riunioni del Consiglio Direttivo:

In occasione delle riunioni del Consiglio Direttivo, provvede all’esposizione dell’O.d.G., con la eventuale documentazione di consultazione annessa; provvede a convocare i partecipanti, con le modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio Direttivo.

c. Riunioni dell’Assemblea di Sezione:

In occasione delle riunioni dell’Assemblea di Sezione,  provvede agli adempimenti indicati dall’art. 40 dello Statuto. In particolare, se all’O.d.G. vi sono elezioni, provvede alla realizzazione delle schede per la votazione e quant’altro sia necessario per il corretto svolgimento delle operazioni di voto (urna, cabina, contenitori sigillabili per l’archiviazione, ecc.)

d. Incontri e dibattiti pubblici, banchetti:

In tali occasioni, provvede al reperimento degli spazi e dell’attrezzatura necessaria, alla adeguata pubblicizzazione (in collaborazione con l’Ufficio Stampa di Sezione), nonché alle relative autorizzazioni amministrative e segnalazioni alle forze dell’ordine.

e. Gadgets:

Tiene i contatti con i fornitori, e cura l’inventario del materiale disponibile in Sezione.

f. Archivio pubblico di Sezione:

Gestisce l’Archivio in modo ordinato e per una facile e rapida consultazione; l’archivio di Sezione, a libera consultazione da parte di tutti i Militanti della Sezione, deve contenere almeno:

- copie di tutta la corrispondenza non riservata inviata e ricevuta negli ultimi anni (il Consiglio Direttivo deciderà sia sulla classificazione di documento riservato, che sulla periodica distruzione dei documenti divenuti inutili o obsoleti);

- copie di tutti i documenti comunali in possesso della Sezione, quali delibere, verbali, comunicazioni, interpellanze e mozioni, ecc. (in collaborazione col Settore Enti Locali di Sezione);

- copie di tutti i manifesti, volantini e pubblicazioni realizzati e/o distribuiti dalla Sezione;

- rassegna stampa (in collaborazione con l’Ufficio Stampa e  Relazioni Pubbliche della Sezione).

g. Archivio riservato di Sezione:
Una parte dell’Archivio di Sezione non sarà liberamente consultabile, ma il suo accesso sarà riservato ai membri del Consiglio Direttivo e al Segretario Amministrativo; questa parte di archivio conterrà quei documenti che il Consiglio Direttivo classificherà come riservati, che, indicativamente, saranno:

- corrispondenza riguardante fatti personali e sanzioni;

- dati del tesseramento e generalità dei Soci;

- altri documenti la cui divulgazione incontrollata potrebbe nuocere all’immagine o agli obiettivi della Sezione e/o del Movimento.
f. Altre attività di Sezione:

Sara compito del Settore Organizzazione realizzare materialmente le iniziative decise dal Consiglio Direttivo di Sezione, e relazionare sui relativi stati di avanzamento.

1.4. IL SETTORE ENTI LOCALI DELLA SEZIONE COMUNALE.

Il Settore Enti Locali della Sezione Comunale fa riferimento al Capogruppo Consiliare, ove presente; in caso contrario, il Responsabile del Settore sarà indicato dal Consiglio Direttivo di Sezione.

Al Settore Enti Locali della Sezione Comunale partecipano obbligatoriamente tutti i rappresentanti della LEGA NORD nelle istituzioni dei Comuni di competenza della Sezione (Sindaci, Assessori, Consiglieri Comunali, rappresentanti in Enti controllati o Consorzi, ecc.); altri Militanti potranno far parte del Settore in qualità di collaboratori.

I principali compiti del Settore Enti Locali della Sezione Comunale sono:

a. Informazione ai Militanti:

I Militanti vengono periodicamente informati sulle attività comunali e istituzionali di cui i rappresentanti della LEGA NORD sono a conoscenza; se la LEGA NORD è al governo cittadino, anche in giunte di coalizione, l’informazione deve avvenire con frequenza almeno settimanale.

b. Preconsigli:

In occasione di ogni riunione del Consiglio Comunale, deve essere indetto un preconsiglio, aperto a tutti i Militanti della Sezione, in cui il Capogruppo Consiliare illustra l’O.d.G., ed in cui viene concordata la linea da seguire sui vari argomenti in discussione.

c. Raccolta di documentazione comunale:

I Consiglieri Comunali contribuiranno all’archivio di Sezione consegnando tutto il materiale che riceveranno dal Comune nel corso del loro mandato. In particolare, in Sezione dovranno esserci almeno i seguenti documenti:

- copie di tutte le delibere di Giunta (se la LEGA NORD é al governo cittadino), o almeno copia delle delibere soggette a controllo di legittimità (se la LEGA NORD é all’opposizione - copie di queste delibere non possono essere negate ai Capigruppo consiliari);

- copie degli Ordini del Giorno relativi alle riunioni del Consiglio Comunale, con tutta la documentazione consegnata ai Consiglieri;

- copie dei verbali delle riunioni del Consiglio Comunale;

- copie dei bilanci comunali (preventivo e consuntivo) e relativi allegati e relazioni;

- copie dei Regolamenti comunali in vigore (soprattutto il Regolamento del Consiglio Comunale ed il Regolamento di Contabilità previsto dal D.Lgs. 77/95);

d. Costituzione di Commissioni e Gruppi di Studio:

In ogni Sezione dovranno essere costituite Commissioni o Gruppi di Studio, aperte a tutti i Militanti, che coprano almeno i seguenti argomenti di interesse comunale: 

- Gestione del territorio (urbanistica, edilizia,  ambiente, protezione civile);

- Economia e finanza (capitolati, appalti, bilancio);

- Servizi  al cittadino (assistenza,  istruzione,  cultura, sport, tempo libero).

Ai  Consiglieri Comunali della LEGA NORD, sarà sempre chiesta un'assidua partecipazione  alle riunioni della Sezione,  in  modo  che possano portare in  Comune  il  reale pensiero del Movimento a livello cittadino.
1.5. IL SETTORE AMMINISTRAZIONE DELLA SEZIONE COMUNALE.

Lo Statuto delega la funzione amministrativa al Segretario Amministrativo, prevedendone le modalità operative e di stesura dei bilanci.

Tuttavia, sia per una migliore gestione economica, che per una maggiore informazione sullo stato economico della Sezione, il Segretario Amministrativo, trimestralmente, presenterà al Consiglio Direttivo di Sezione lo stato aggiornato della situazione economica, con la previsione per i 12 mesi successivi, indipendentemente dalle scadenze di fine anno.

Ciò consentirà di meglio valutare sia lo stato attuale che la tendenza nell’immediato futuro della situazione economica della Sezione, e, qualora fosse necessario, di prendere per tempo gli eventuali provvedimenti.

1.6. UFFICIO STAMPA E RELAZIONI PUBBLICHE  DELLA SEZIONE COMUNALE.

Per l’organizzazione dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche della Sezione Comunale vale quanto detto per l’analogo ufficio della Provincia, tenendo tuttavia in considerazione la diversità dell’obiettivo: se all’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche della Provincia si chiede una visione ampia delle attività del Movimento, in Sezione Comunale è richiesta una maggiore specializzazione sulle questioni comunali e locali.

I compiti dell’Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche della Sezione Comunale possono indicativamente riassumersi in:

- Informazione alla stampa locale sulle attività della Sezione;

- Divulgazione di documenti comunali proposti dal Gruppo Consiliare LEGA NORD (interpellanze, mozioni, ordini del giorno, ecc.)

- Divulgazione di comunicati stampa inerenti prese di posizione del Movimento riguardo particolari problemi o fatti cittadini;

- Gestione della rassegna stampa locale e del relativo archivio (in collaborazione col Settore Organizzazione).

INIZIATIVE DELLA SEZIONE COMUNALE.

La Sezione Comunale, quale organo di presenza territoriale del Movimento, dovrà avere obiettivi analoghi a quelli del Movimento stesso; le iniziative della Sezione dovranno quindi tendere a:

a. Una forte presenza territoriale;
b. La formazione di una classe dirigente preparata e motivata.

Si ricorda che gli obiettivi del Movimento LEGA NORD sono quelli indicati all’art. 1 dello Statuto; le altre attività devono esclusivamente essere svolte in funzione dell’obiettivo prefissato. In particolare, la partecipazione alla vita politica comunale non deve essere il fine della Sezione (come purtroppo spesso accade), ma deve essere considerata come uno dei mezzi disponibili per perseguire l’obiettivo più generale del federalismo e dell’autonomia.

Dovranno quindi essere messe in atto tutte quelle iniziative tendenti al coinvolgimento sia dei Cittadini che dei Militanti.

Ogni Socio Ordinario Militante, indipendentemente dal fatto che sia membro del Consiglio Direttivo, dovrà avere un ruolo preciso nella gestione della Sezione, e dovrà avere sempre chiara la persona a cui dovrà far riferimento.

Oltre alle iniziative classiche (banchetti, incontri, volantinaggi, giornalini, ecc.), si indicano nel seguito alcune altre iniziative possibili per aumentare le possibilità di contatto fra la gente ed il Movimento:

a. Bacheca:

Ogni Sezione dovrebbe avere uno spazio tramite il quale comunicare con i Cittadini; se la Sezione è situata su una via di transito, e se è dotata di vetrina, sarà possibile affiggere direttamente all’interno i documenti da rendere pubblici.

In caso contrario, occorrerà attivarsi per ottenere, dall’Amministrazione Comunale, uno spazio per affissioni (analogo a quello che spesso hanno altri partiti per l’affissione dei loro giornali).

Tenere comunque sempre presenti le normative comunali in fatto di affissioni
b. Sondaggi:

Il Cittadino, spesso, vorrebbe esprimere il suo pensiero, ma non sa come fare! Realizzare sondaggi è un modo per dare al Cittadino questa possibilità, oltre che per avvicinarlo al Movimento.

Dopo aver scelto oculatamente l’argomento (che deve essere di reale e generalizzato interesse), ed averlo adeguatamente pubblicizzato, il sondaggio può essere realizzato sia con banchetti che con presenza di intervistatori (a gruppi di 2 persone) nei luoghi in cui si ha un maggiore afflusso di persone interessate all’argomento; ad esempio, il sondaggio realizzato a Trecate nel 1993, sul Centro Tossicodipendenti  installato nella Villa Cicogna, è stato realizzato presso gli accessi al parco attiguo alla Villa.

c. Questionari:
Analogamente ai sondaggi, i questionari consentono sia alla gente di esprimersi, che alla Sezione di avere un’idea più precisa sulle esigenze della categoria di Cittadini interessata.

Si dovranno evitare questionari con domande troppo generiche (es.: Cosa ne pensa dell’operato del Sindaco?), ma ogni volta dovrà essere identificato un target ben preciso (es. i commercianti al minuto) e le domande dovranno essere inerenti ai problemi della categoria. Le domande dovranno essere accompagnate da possibili semplici risposte prestampate (Si, No, Qualche volta, ecc.), pur lasciando, in fondo al modulo, spazio per commenti personali.

Il personale della Sezione dovrà occuparsi sia della distribuzione dei moduli che del loro ritiro; è inutile chiedere che il questionario sia rispedito: ne tornerebbe 1 su 10 (quando va bene!).

d. Servizio di segreteria telefonica Ditelo alla Lega: 

Come già sperimentato in alcune Sezioni (es. Oleggio e Trecate), è utile attivare una segreteria telefonica, opportunamente pubblicizzata, a cui i Cittadini, anche in forma anonima, possano segnalare fatti, situazioni e commenti sia riguardo la politica nazionale che, soprattutto, riguardo i problemi comunali.

Dopo opportuna valutazione, alle segnalazioni potranno seguire azioni dirette, quali interpellanze e mozioni in Consiglio Comunale, interventi (pubblicizzati) presso organi pubblici, comunicati stampa, ecc.

Se la Sezione dispone di uno spazio visibile dall’esterno, dovrà essere affisso un elenco aggiornato delle chiamate alla segreteria telefonica, con l’argomento, le azioni intraprese ed il risultato ottenuto.

e. Incontri pubblici su temi comunali:
Dovrebbe diventare abitudine l’indire periodicamente incontri pubblici su determinati argomenti della vita cittadina, anche ricavati dall’esito dei sondaggi, dei questionari e delle proposte ricevute attraverso la segreteria telefonica. E’ conveniente utilizzare argomenti che coinvolgano una sola determinata categoria di cittadini per volta (es. i giovani, i pendolari, ecc.); di solito, questa scelta garantisce una maggiore presenza di pubblico che non la scelta di argomenti molto generali.

L’incontro, ovviamente, dovrà essere preparato con molta cura, utilizzando preventivamente in Sezione la tecnica del role-playing per cercare di prevenire le situazioni e le domande possibili.

f. Video-Volantone:

L’iniziativa riprende il nome dal giornale (Il Volantone) stampato nel 1993-94, dalla Sezione di Trecate e dalla Circoscrizione Ovest-Ticino, ed è stata un’iniziativa in vigore a Trecate nel corso del ’94 fino ai primi del ‘95.

Nelle Sezioni dotate di accesso su una via di transito, è installato un monitor, visibile dall’esterno, su cui vengono visualizzate pagine di informazione sulla vita cittadina, sugli atti dell’Amministrazione Comunale e sulla politica in generale. Ogni edizione, da modificare ogni 2-3 giorni, comprende 8-10 pagine, ed è realizzata dalla redazione costituita nell’ambito della Sezione.

L’attrezzatura necessaria è minima: un vecchio computer (è sufficiente un XT 8086 con il solo floppy-disk), un monitor monocromatico ed il semplicissimo programma di composizione e visualizzazione disponibile (gratis) presso lo scrivente.

La Sezione della LEGA NORD, dovrà sempre dare ai Cittadini un'immagine  di coerenza  e di credibilità:  in occasione   di  fatti  politici  importanti,  sia  a   livello nazionale   che  locale,  i  Militanti  dovranno  riunirsi, essere adeguatamente informati, e concordare una linea d'azione comune per gestire correttamente eventuali discussioni con persone estranee alla Sezione.

I MILITANTI.

Attualmente, anche grazie alla massiccia e non disinteressata opera dei media, la politica non è più un argomento per addetti ai lavori, ma è un normale argomento di discussione in ogni categoria di cittadini, e le persone che operano nell’ambito politico necessitano di una formazione e di una capacità di adeguamento che siano in rapporto ai sempre più complessi, veloci ed intensi sviluppi del settore.

Occorrono quindi individui con un conveniente bagaglio culturale ed in grado di inserirsi con una visione di insieme nelle strutture del Movimento politico, consci delle proprie capacità e possibilità.

Inoltre, una struttura basata sul principio di sussidiarietà prevede una forte responsabilizzazione a tutti i livelli, ed è quindi ulteriormente indispensabile che i responsabili e gli esecutori dei progetti abbiano le necessarie competenze tecniche e teoriche.

I Militanti della LEGA NORD dovranno avere un ruolo decisivo nella formazione della nuova classe dirigente Padana che dovrà costituirsi con l’auspicata adozione di strutture statali su modelli federali e/o autonomisti.
Pertanto, tutti i Militanti dovranno entrare nell’ottica di ritenersi dei Quadri di Partito, in grado di:

- Prendere decisioni nell’ambito delle proprie competenze e nelle linee indicate dalla dirigenza a cui riferiscono;

- Proporre idee e suggerimenti atti a migliorare il Movimento;

- Partecipare in prima persona alle iniziative del Movimento, anche come protagonisti dei singoli eventi (comizi, dibattiti, ecc.)

Per contro, gli eletti alle cariche interne del Movimento, o gli incaricati dei vari progetti, non dovranno assolutamente considerare i Militanti più attivi, o gli eventuali nuovi iscritti particolarmente preparati, come potenziali concorrenti alla poltroncina. Ben vengano le persone che vogliono darsi da fare per raggiungere gli obiettivi del Movimento.

Chi vuol lavorare per la LEGA NORD deve poterlo fare: non possiamo permetterci di sprecare risorse!
I Militanti che intendono continuare a considerarsi tali solo per avere diritto di voto e di parola nelle assemblee interne, ma che non dimostrano di partecipare attivamente alle iniziative del Movimento, dovranno essere immediatamente declassati. La militanza non è obbligatoria, ma, dopo che è stata liberamente richiesta ed ottenuta, é un dovere (art. 34 dello Statuto) !

Appendice ‘A’ :  CHI È L’AUTORE DI QUESTO LIBRETTO:
GIUSEPPE SALA:
Nato a Casteggio (PV) il 18.11.1950.

Residente a Trecate (NO) dal 1959.

Professione: lavoratore autonomo - progettista di sistemi elettronici nel settore della sicurezza.

Attività nella LEGA NORD:

1992:

- Partecipa alle riunioni della Sezione di Novara dall’estate, e si tessera ai primi di settembre;

- A ottobre è nel gruppo dei fondatori della Sezione di Trecate;

1993-1994:

- Da luglio 1993 a dicembre 1994 è Vicesegretario della Sezione di Trecate, con anche funzione di addetto stampa;

1995:

- In gennaio è incaricato di contribuire a fondare la Sezione di Cerano, aperta poi in aprile, della quale è Commissario fino ai primi di settembre;

- Tra gennaio e giugno partecipa ai corsi per formatori territoriali, tenuti presso la Sede Federale a Milano, ottenendo l’attestato di Formatore;

- In giugno entra in Consiglio Comunale a Trecate, sostituendo il Capogruppo dimissionario;

- In luglio propone la Scuola Provinciale di Formazione per Militanti, che organizza assieme ad altri tre Militanti (uno per ogni Circoscrizione della Provincia); i corsi sono tenuti fra settembre e dicembre;

- Tra ottobre 1995 e febbraio 1996 partecipa ai corsi di Amministrazione Comunale tenuti a Milano dal Settore Enti Locali Federale;

1996:

- In gennaio ha l’incarico esplorativo per costituire il Settore Enti Locali nella Provincia di Novara, che non può portare a termine a causa dell’azzeramento dei vertici della Segreteria Provinciale nel marzo seguente.

Pubblicazioni per conto della LEGA NORD:
Giugno 1994: in occasione della 1a. Festa Tracascina dra Lega, prepara un libretto, distribuito in circa 800 copie, con il riassunto di un anno di attività amministrativa comunale a Trecate; nel libretto è evidenziata l’attività di opposizione comunale del Gruppo LEGA NORD, con le denunce e le proposte formulate.

Marzo 1995: prepara un libretto, distribuito in circa 1000 copie, con alcune proposte per Trecate, adeguatamente commentate, ottenuto riprendendo idee scaturite durante una riunione della Sezione di Trecate;
Agosto 1995: prepara un libretto-dossier, distribuito in oltre 4000 copie, con una pesante denuncia sullo stato del servizio di igiene urbana a Trecate, a supporto della forte azione condotta dalla Sezione di Trecate che avrà come risultato, qualche mese dopo, il rifacimento dell’appalto per il servizio.

Gennaio 1996: considerando l’inerzia dell’Amministrazione comunale di Trecate in materia, scrive ex-novo il  Regolamento Comunale per la Partecipazione dei Cittadini alle Attività Amministrative e per i Referendum, e lo presenta come Ordine del Giorno per il Consiglio Comunale, costringendo l’Amministrazione a discutere l’argomento referendum e dotarsi quindi del relativo Regolamento (anche se la scelta è poi caduta sul modello standard dell’ANCI, meno impegnativo e meno completo di quello presentato dalla LEGA NORD).

+  numerosi articoli, comunicati e lettere pubblicati da: Corriere di Novara, La Stampa, Il Nord, Il Ticino Nuovo, Il Bollettino Trecatese, L’Informatore Vigevanese, L’Indipendente, Il Messaggero,  Il Volantone.

 



